
Siracusa.  Cittadella,
l'assessore  Cavarra:  "Sento
un  peso  che  non  mi  lascia
serena"
Da  settimane  seguiamo  da  vicino  il  caso  Cittadella  dello
Sport.  Il  vasto  impianto  sportivo,  una  volta  fiore
all’occhiello, è oggi un’autentica croce. Calcinacci che si
distaccano, crolli negli spogliatoi, tribune chiuse, chiusa
anche  la  vasca  piccola  e  tutta  una  serie  di  prescrizioni
varie. A giugno dovrebbe essere pronto l’avviso pubblico per
il project financing.
L’assessore  allo  sport,  Maria  Grazia  Cavarra,  affida  a
Facebook il suo pensiero sulla vicenda. “Non vi nego che gli
ultimi  accadimenti  relativi  all’impianto  Cittadella  dello
Sport,  turbano  la  mia  desiderata  serenità  pasquale  e  non
solo. Dopo mesi di intenso lavoro, aspettavo questi giorni per
ritagliarmi  qualche  attimo  di  svago  e  relax,  invece
inevitabilmente, abituata a vivere di pancia, oltre che di
testa,  qualunque  attività  e  quindi  anche  il  ruolo
amministrativo, sento un peso che certo serena non mi lascia”,
scrive di getto.
“Nonostante la consapevolezza della non responsabilità di ciò
che é accaduto, del corretto e costante lavoro svolto con
instancabile impegno per recuperare l’abbandono della città
perpetrato negli ultimi 20 anni, da sportiva inevitabilmente
soffro nel vedere certe cose. Mi fa rabbia pensare – attacca
la Cavarra – che i responsabili di tale scempio siano oggi
magari comodamente a casa a leggere sui giornali la cronaca di
ciò di cui sono stati responsabili, mi fa rabbia pensare che
in tanti, per fortuna non tutti, abbiano dimenticato la loro
assenza  quando  occupavano  ruoli  di  responsabilità  e  oggi
additano chi, avendo purtroppo ricevuto una eredità penosa,
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pur lavorando a pieno ritmo, potrà dare risposte concrete ma
non di immediata realizzazione”.
Ma la crisi della Cittadella dovrebbe avere presto termine,
spiega poi l’assessore. Perchè dopo i 12/14 mesi di chiusura
per la realizzazione dei necessari lavori, dovrebbe tornare ad
essere  un  gioiellino  “Mi  rincuora  conoscere  il  lavoro  di
squadra che si sta facendo in tale direzione che porterà, nei
tempi minimi necessari, risultati di recupero della città”.

Siracusa. Arriva la runner Di
Martino, corre per i migranti
in fuga dalla guerra
Ivana Di Martino corre per i piccoli migranti in fuga dalla
guerra.  Un  giro  d’Italia  in  21  tappe  per  sensibilizzare
l’opinione pubblica. Martedì 22 aprile, attorno alle 11,30,
l’arrivo a Siracusa.
L’iniziativa, che parte da Catania per concludersi a Milano, è
organizzata dall’associazione “Terre des hommes”, che da 50
anni opera per la protezione dei bambini da sfruttamento,
abuso e violenza.
Ad  accogliere  Ivana  Di  Martino  al  Campo  scuola  Di  Natale
 saranno  il  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  l’assessore  allo
Sport, Maria Grazia Cavarra, i rappresentanti di associazioni
locali, sportivi e volontari della protezione civile.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-arriva-la-runner-di-martino-corre-per-i-migranti-n-fuga-dalla-guerra/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-arriva-la-runner-di-martino-corre-per-i-migranti-n-fuga-dalla-guerra/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-arriva-la-runner-di-martino-corre-per-i-migranti-n-fuga-dalla-guerra/


Siracusa. Mrcoledì chiude per
lavori un tratto via Perasso
Mercoledì 23 aprile, dalle 6 alle 20, sarà chiuso al traffico
il tratto di via Giovanbattista Perasso, interposto tra corso
Umberto I e via Malta. Il divieto, esteso anche alla sosta in
ambo i lati, è necessario per consentire il montaggio di una
gru  per  l’esecuzione  dei  lavori  dei  adeguamento  sismico,
ammodernamento, adeguamento impianti e sicurezza antincendio
del Palazzo della Provincia.
Durante la giornata sarà comunque consentito il transito dei
mezzi di soccorso.
A  seguito  della  chiusura  del  tratto  di  strada,  i  mezzi
provenienti da via Alessandro Rizza, che dovranno recarsi in
Ortigia, sono autorizzati a svoltare a sinistra e percorrere
la corsia preferenziale di corso Umberto I, fino all’incrocio
con via dei Mille.

Pasqua,  gli  auguri
dell'arcivescovo Pappalardo
“In  questo  momento  il  mio  pensiero  va  ai  tanti  immigrati
sbarcati ad Augusta con tutte le problematiche connesse a
questo fenomeno. E ai tanti volontari che offrono il loro
servizio riuscendo a coprire tante situazioni di emergenza e
di  mancanza di risorse necessarie”.
Perchè  sia  una  Pasqua  di  speranza  bisogna  partire   dalle
situazioni che ci circondano. L’arcivescovo mons. Salvatore
Pappalardo, ha voluto dare il suo significato alla Pasqua come
“passaggio dalla morte alla vita di Nostro  Signore. Nella
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liturgia – ha continuato mons. Pappalardo – è la Vita nuova
che Dio dona al Figlio ed in lui a tutti gli uomini. La Pasqua
è la festa della vita nuova e della speranza. Ma deve esserlo
veramente per tutti!”.
Il Pastore della chiesa siracusana ha ricordato le parole di
Papa  Francesco:  “Cristo  risorto  e  glorioso  è  la  sorgente
profonda della nostra speranza”. Ed ha sottolineato: “Questo
pensiero ci deve accompagnare. Il Papa ci ricorda la gioia del
Vangelo. Si parla di gioia quando l’uomo trova una pienezza di
senso  nella  propria  vita.  E’  Cristo  che  da  speranza.  Per
questo ci deve essere un’apertura  in maniera nuova alla vita.
Per questo il mio pensiero va ai tanti immigrati sbarcati  ad
Augusta. Le autorità civili preposte a questo servizio si
stanno spendendo per dare la migliore accoglienza in assenza
totale delle strutture e di una normativa che preveda come
meglio potere accogliere queste persone che chiedono aiuto. Ci
si  sta  scommettendo  al  meglio  di  fronte  al  fenomeno.  Il
prefetto,  che  coordina,  e  le  autorità  militari.  Io  sono
rimasto  bene  impressionato  da  come  stanno  affrontando  il
fenomeno delle migrazioni con tutte le problematiche. Penso ai
tanti volontari che offrono il loro servizio, e la loro opera
riesce a coprire le situazioni di emergenza. E la speranza
cristiana che ci deve accompagnare. E se c’è questa apertura
alla vita, c’è anche il rispetto della dignità della persona.
E’ un modo per far crescere il bene nel cuore di ogni uomo”.

Siracusa. Scambio di idee tra
assessori regionali. Sgarlata
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e  Reale:  "Forestali  per
pulire parco Neapolis"
Ezechia  Paolo  Reale  inizia  il  suo  lavoro  da  assessore
regionale all’Agricoltura e Pesca con una serie di incontri
sul  territorio.  Inizia  dalla  “sua”  Siracusa  e  dagli
agricoltori. Appuntamenti nel tardo pomeriggio in un hotel
cittadino.  Una  riunione  a  cui  ne  seguiranno  altre,  con
esponenti del settore pesca, intanto. Poi incontri nelle altre
province.
In questa prima fase, attenzioni puntate proprio su Siracusa
da  dove  arrivano  decine  di  segnalazioni  e  richieste  di
intervento dirette al neo assessore regionale. Una di queste,
curiosamente, è stata lanciata dalla collega di giunta – e
anche lei siracusana – Mariarita Sgarlata. Da assessore al
territorio ha chiesto a Reale di voler riproporre la felice
esperienza  di  pulizia  del  parco  della  Neapolis  con  il
coinvolgimento  dei  forestali,  di  cui  dispone  proprio
l’assessorato  all’agricoltura.  “Alla  Sgarlata  mi  lega  una
grande  amicizia  che  affonda  negli  anni  passati”,  spiega
Ezechia Paolo Reale. “Tra il mio e il suo assessorato ci sono
diversi punti di contatto. L’idea di utilizzare nuovamente i
forestali per questo tipo di operazioni merita attenzione. Mi
sembra positiva. Però servono convenzioni e accordi” a cui si
lavorerà a Palermo nelle prossime settimane. La linea però è
chiara: “Agricoltura, pesca e Beni Culturali: sono il futuro
della nostra terra”.
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Siracusa. Scambio di idee tra
assessori regionali. Sgarlata
e  Reale:  "Forestali  per
pulire parco Neapolis"
Ezechia  Paolo  Reale  inizia  il  suo  lavoro  da  assessore
regionale all’Agricoltura e Pesca con una serie di incontri
sul  territorio.  Inizia  dalla  “sua”  Siracusa  e  dagli
agricoltori. Appuntamenti nel tardo pomeriggio in un hotel
cittadino.  Una  riunione  a  cui  ne  seguiranno  altre,  con
esponenti del settore pesca, intanto. Poi incontri nelle altre
province.
In questa prima fase, attenzioni puntate proprio su Siracusa
da  dove  arrivano  decine  di  segnalazioni  e  richieste  di
intervento dirette al neo assessore regionale. Una di queste,
curiosamente, è stata lanciata dalla collega di giunta – e
anche lei siracusana – Mariarita Sgarlata. Da assessore al
territorio ha chiesto a Reale di voler riproporre la felice
esperienza  di  pulizia  del  parco  della  Neapolis  con  il
coinvolgimento  dei  forestali,  di  cui  dispone  proprio
l’assessorato  all’agricoltura.  “Alla  Sgarlata  mi  lega  una
grande  amicizia  che  affonda  negli  anni  passati”,  spiega
Ezechia Paolo Reale. “Tra il mio e il suo assessorato ci sono
diversi punti di contatto. L’idea di utilizzare nuovamente i
forestali per questo tipo di operazioni merita attenzione. Mi
sembra positiva. Però servono convenzioni e accordi” a cui si
lavorerà a Palermo nelle prossime settimane. La linea però è
chiara: “Agricoltura, pesca e Beni Culturali: sono il futuro
della nostra terra”.
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Siracusa. Cittadella a pezzi.
"Un  anno  di  lavori  ma  col
project financing tornerà un
gioiello"
“La  Cittadella  dello  Sport  ha  problemi  strutturali  molto
seri”. Il sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo, non usa giri
di parole e all’indomani della chiusura della piscina piccola
– che segue di qualche settimana la chiusura della tribuna e
degli  spogliatoi  della  Caldarella  –  spiega  il  piano
dell’amministrazione per salvare l’impianto voluto con forza
da Concetto Lo Bello. “Non appena insediati abbiamo preso
coscienza del problema”, esordisce Garozzo. “Da consigliere
comunale sapevo già che le casse pubbliche non disponevano di
fondi per quel tipo di interventi necessari alla Cittadella.
Cercare  finanziamenti  avrebbe  potuto  richiedere  del  tempo,
anche  troppo  per  le  condizioni  della  struttura.  Per  cui
abbiamo  iniziato  a  lavorare  al  progetto  di  finanza.  E  in
questa ottica abbiamo affidato la gestione solo per dieci
mesi. Alla scadenza, il bando per il project financing sarà
pronto e pubblico”, annuncia Garozzo.
I lavori radicali richiederanno almeno un anno. Dodici mesi –
è  la  previsione  –  senza  Cittadella  dello  Sport.  “Dovremo
chiudere per forza di cose. Ma alla fine riavremo l’impianto
come un gioiello, come lo pensò Lo Bello. Un’altra strada non
c’era”, dice ancora il sindaco. “Pensare che la Cittadella
possa avere un futuro senza il project financing è utopia. La
struttura è complessa e renderla funzionale con una struttura
totalmente  pubblica  è  difficile.  Gli  ultimi  anni  lo
testimoniano. Le associazioni sportive litigano per pagare e
per gli spazi. In mezzo il Comune che non incassa praticamente
nulla”. Solo costi. “Ecco perchè serve una parte terza, come
il privato coinvolto nel progetto di finanza”. Ma il Comune
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non si tirerà fuori del tutto dalla gestione della Cittadella
dello Sport. “No, il pubblico non sarà fatto fuori. Ci saranno
quindi garanzie per le scuole e le loro necessità e spazi
negli  impianti  per  manifestazioni  in  cui  è  coinvolta
l’amministrazione”,  assicura  Giancarlo  Garozzo.
L’occasione  dei  massicci  lavori  potrebbe  rivelarsi  ideale
anche per la tanto reclamata copertura della piscina grande,
la Caldarella. Dove ancora si gioca esposti alle intemperie.
“Nel bando stiamo prevedendo anche questo. Bisogna vedere se
questa  parte  del  progetto  reggerà  economicamente  alla
presentazione  delle  offerte  che  riceveremo”.

Siracusa. Cittadella a pezzi.
"Un  anno  di  lavori  ma  col
project financing tornerà un
gioiello"
“La  Cittadella  dello  Sport  ha  problemi  strutturali  molto
seri”. Il sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo, non usa giri
di parole e all’indomani della chiusura della piscina piccola
– che segue di qualche settimana la chiusura della tribuna e
degli  spogliatoi  della  Caldarella  –  spiega  il  piano
dell’amministrazione per salvare l’impianto voluto con forza
da Concetto Lo Bello. “Non appena insediati abbiamo preso
coscienza del problema”, esordisce Garozzo. “Da consigliere
comunale sapevo già che le casse pubbliche non disponevano di
fondi per quel tipo di interventi necessari alla Cittadella.
Cercare  finanziamenti  avrebbe  potuto  richiedere  del  tempo,
anche  troppo  per  le  condizioni  della  struttura.  Per  cui
abbiamo  iniziato  a  lavorare  al  progetto  di  finanza.  E  in
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questa ottica abbiamo affidato la gestione solo per dieci
mesi. Alla scadenza, il bando per il project financing sarà
pronto e pubblico”, annuncia Garozzo.
I lavori radicali richiederanno almeno un anno. Dodici mesi –
è  la  previsione  –  senza  Cittadella  dello  Sport.  “Dovremo
chiudere per forza di cose. Ma alla fine riavremo l’impianto
come un gioiello, come lo pensò Lo Bello. Un’altra strada non
c’era”, dice ancora il sindaco. “Pensare che la Cittadella
possa avere un futuro senza il project financing è utopia. La
struttura è complessa e renderla funzionale con una struttura
totalmente  pubblica  è  difficile.  Gli  ultimi  anni  lo
testimoniano. Le associazioni sportive litigano per pagare e
per gli spazi. In mezzo il Comune che non incassa praticamente
nulla”. Solo costi. “Ecco perchè serve una parte terza, come
il privato coinvolto nel progetto di finanza”. Ma il Comune
non si tirerà fuori del tutto dalla gestione della Cittadella
dello Sport. “No, il pubblico non sarà fatto fuori. Ci saranno
quindi garanzie per le scuole e le loro necessità e spazi
negli  impianti  per  manifestazioni  in  cui  è  coinvolta
l’amministrazione”,  assicura  Giancarlo  Garozzo.
L’occasione  dei  massicci  lavori  potrebbe  rivelarsi  ideale
anche per la tanto reclamata copertura della piscina grande,
la Caldarella. Dove ancora si gioca esposti alle intemperie.
“Nel bando stiamo prevedendo anche questo. Bisogna vedere se
questa  parte  del  progetto  reggerà  economicamente  alla
presentazione  delle  offerte  che  riceveremo”.

Siracusa. Federica Buda corre
a The Voice of Italy: "Punto
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ai  live,  grazie  per
l'affetto"
“Sto benissimo. Sto vivendo un sogno”. E mentre al telefono ti
racconta le sue sensazioni, la immagini solare e sorridente
come si è fatta conoscere in tv. Federica Buda è una delle due
siracusane in gara a The Voice of Italy, il seguito  talent di
Rai  Due.  L’altra  è  Angela  Nobile  che  mercoledì  sera  si
giocherà  l’accesso  ai  KnockOut  nel  suo  giro  di  Battle.
Federica ha già dato, con successo. “Ma mercoledì sarò davanti
alla televisione con le dita incrociate per Angela”, racconta.
Si  sono  conosciute  proprio  negli  studi  milanesi  della
trasmissione tv. E hanno legato. “Lei fa il tifo per me e io
per lei. Ci mancherebbe altro…”, sottolinea divertita Federica
Buda.
In attesa dei KnockOut a suon di musica, si concede qualche
giorno di vacanza a casa, a Siracusa. E racconta volentieri la
sua esperienza. Nel giro di due apparizioni televisive si è
già imposta all’attenzione, non sono della sua coach Raffaella
Carrà. Piovono giudizi lusinghieri, con lodi sperticate su
Panorama. “Mi hanno dato 8 in pagella. Non me lo sarei mai
aspettato. E dire che la volta prima mi avevano detto che la
mia  performance  era  stata  misteriosa”.  Ora  l’hanno
evidentemente  decifrata.  “E  dire  che  io  sono  sempre
pessimista. Poveri i miei genitori che mi devono sopportare.
Ogni volta, prima della prova, la scena è la stessa. Io che
inizio  a  ripetere  ‘ora  perdo,  ora  perdo’  e  loro  che  con
pazienza mi sostengono”. Ma poi sale sul palco e tira fuori
una voce e una presenza scenica che sanno di professionista
navigata. “Tutto merito della botta di adrenalina. Pensate che
non  ricordo  nemmeno  esattamente  quello  che  combino.  Debbo
rivedermi in tv (per ora il programma è registrato in attesa
dei live, ndr)”. E chissà che cosa pensa di sè Federica Buda.
“Sinceramente?  Mi  commuovo.  Rivedendomi  sembra  tutto  così
diverso.  Però  sono  anche  molto  critica  e  ho  sempre  la
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sensazione  che  possa  far  meglio”.
L’obiettivo  adesso  sono  i  live,  da  conquistare  attraverso
nuove sfide televisive a The Voice of Italy. “Se ci arrivo,
per me è il massimo. Confrontarsi con il televoto sarebbe una
novità assoluta”. Sa già di poter contare, nell’eventualità,
su di una buona base di supporter. Sono gli amici di sempre e
quei siracusani che l’hanno scoperta – e ammirata – in tv.
“Tantissimo affetto, grazie a tutti”,  dice la Buda quasi
intimidita.
Per  coronare  il  suo  sogno  (“voglio  fare  questo  lavoro”)
punterà sull’interpretazione oltre che sulla qualità vocale.
“Raffaella (Carrà, la sua coach, ndr) me lo dice sempre. Ci
tiene tanto”. Proprio la popolare Raffa le ha dato il pass per
la fase dei KnockOut, al termine della sfida con Francesca.
“Io la sentivo cantare e pensavo ‘ma che brava questa’. E
quando la Carrà, poco prima del verdetto, ha abbassato lo
sguardo ho temuto: ora esco”. E invece la storia da raccontare
è tutta un’altra.  Forza Federica, adesso piazza un altro
acuto.

Siracusa. Federica Buda corre
a The Voice of Italy: "Punto
ai  live,  grazie  per
l'affetto"
“Sto benissimo. Sto vivendo un sogno”. E mentre al telefono ti
racconta le sue sensazioni, la immagini solare e sorridente
come si è fatta conoscere in tv. Federica Buda è una delle due
siracusane in gara a The Voice of Italy, il seguito  talent di
Rai  Due.  L’altra  è  Angela  Nobile  che  mercoledì  sera  si
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giocherà  l’accesso  ai  KnockOut  nel  suo  giro  di  Battle.
Federica ha già dato, con successo. “Ma mercoledì sarò davanti
alla televisione con le dita incrociate per Angela”, racconta.
Si  sono  conosciute  proprio  negli  studi  milanesi  della
trasmissione tv. E hanno legato. “Lei fa il tifo per me e io
per lei. Ci mancherebbe altro…”, sottolinea divertita Federica
Buda.
In attesa dei KnockOut a suon di musica, si concede qualche
giorno di vacanza a casa, a Siracusa. E racconta volentieri la
sua esperienza. Nel giro di due apparizioni televisive si è
già imposta all’attenzione, non sono della sua coach Raffaella
Carrà. Piovono giudizi lusinghieri, con lodi sperticate su
Panorama. “Mi hanno dato 8 in pagella. Non me lo sarei mai
aspettato. E dire che la volta prima mi avevano detto che la
mia  performance  era  stata  misteriosa”.  Ora  l’hanno
evidentemente  decifrata.  “E  dire  che  io  sono  sempre
pessimista. Poveri i miei genitori che mi devono sopportare.
Ogni volta, prima della prova, la scena è la stessa. Io che
inizio  a  ripetere  ‘ora  perdo,  ora  perdo’  e  loro  che  con
pazienza mi sostengono”. Ma poi sale sul palco e tira fuori
una voce e una presenza scenica che sanno di professionista
navigata. “Tutto merito della botta di adrenalina. Pensate che
non  ricordo  nemmeno  esattamente  quello  che  combino.  Debbo
rivedermi in tv (per ora il programma è registrato in attesa
dei live, ndr)”. E chissà che cosa pensa di sè Federica Buda.
“Sinceramente?  Mi  commuovo.  Rivedendomi  sembra  tutto  così
diverso.  Però  sono  anche  molto  critica  e  ho  sempre  la
sensazione  che  possa  far  meglio”.
L’obiettivo  adesso  sono  i  live,  da  conquistare  attraverso
nuove sfide televisive a The Voice of Italy. “Se ci arrivo,
per me è il massimo. Confrontarsi con il televoto sarebbe una
novità assoluta”. Sa già di poter contare, nell’eventualità,
su di una buona base di supporter. Sono gli amici di sempre e
quei siracusani che l’hanno scoperta – e ammirata – in tv.
“Tantissimo affetto, grazie a tutti”,  dice la Buda quasi
intimidita.
Per  coronare  il  suo  sogno  (“voglio  fare  questo  lavoro”)



punterà sull’interpretazione oltre che sulla qualità vocale.
“Raffaella (Carrà, la sua coach, ndr) me lo dice sempre. Ci
tiene tanto”. Proprio la popolare Raffa le ha dato il pass per
la fase dei KnockOut, al termine della sfida con Francesca.
“Io la sentivo cantare e pensavo ‘ma che brava questa’. E
quando la Carrà, poco prima del verdetto, ha abbassato lo
sguardo ho temuto: ora esco”. E invece la storia da raccontare
è tutta un’altra.  Forza Federica, adesso piazza un altro
acuto.


